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Lavigilia del debutto Le aspettative e le emozioni di Eugenio Corini a poche ore
dal ritorno in SerieA: «Possiamo essere protagonisti, Balotelli ha alzato il livello»

«Adesso tocca a noi»

I migliori

● DeAndre
Lansdowne ha
messo a
referto 23
punti, in doppia
cifra anche
Laquintana
(20), Horton
(12) e capitan
Moss (10)

Eugenio Corini non può es-
sere emozionato. Nemmeno i
suoi giocatori, quasi tutti
esordienti a questo livello
(«Sta per arrivare la partita —
li esorta l’allenatore— che so-
gnavano da bambini»). La Se-
rie A non consente il braccino
da tennista, salvarsi pare per-
sino più difficile della promo-
zione di tre mesi e mezzo fa. E
«Genio» sa quanta fatica ha
fatto per migliorare le presta-
zioni e l’autostima di un grup-
po che, prima di lui, era anco-
ra in cerca di se stesso.
Scalato un gradino, resetta-

ta la classifica, si torna al lavo-
ro. Il simbolico elmetto in te-
sta, più del clima da trincea
per il debutto rovente a Ca-
gliari, attesta i lavori ancora in
corso. Dentro («Non escludo
di mettere a punto qualche
correttivo al modulo base, il
4-3-1-2», dice il tecnico) e fuo-
ri dal campo: il mercato conti-
nua fino a lunedì 2 settembre.
Anche se stamane si partirà
per la Sardegna senza rinforzi
dell’ultima ora.
«Volevamo arrivare al de-

butto in maniera diversa, ma
ne prendo atto. Chi viene (Ga-
staldello c’è, tentativi in extre-
mis per Cistana, Magnani e
Torregrossa) darà il meglio: il
calcio è questo, insegna a rea-
gire alle emergenze e agli in-
fortuni», racconta Corini nel-
l’improvvisata stanzetta per la
conferenza stampa di rito, ri-
cavata all’interno della scuola
primaria di Torbole Casaglia.

Un cantiere il nuovo centro
sportivo, così come la rosa. La
parola d’ordine resta però la
stessa: entusiasmo. Va abbi-
nata alla continuità proget-
tuale, che potrebbe dare dei
vantaggi in un periodo, que-
sto, ancora fluido per tutte le
squadre: «Ci sarà da soffrire,
ma crediamo di avere giocato-
ri adeguati all’obiettivo, com-
plicato e altresì bello da rag-
giungere. Magari tra un anno
chiederanno tutti i nostri ta-
lenti. Possiamo essere prota-
gonisti». Resta l’esigenza di
completare il gruppo: «Pos-
siamo migliorare se arriverà
qualche elemento esperto».

Intanto, Balotelli is back.
Corini racconta i retroscena
del colpaccio: «L’idea mi è
stata comunicata un pome-
riggio dal presidente, disse
che avrebbe fatto in tentativo.
Era difficile pensare potesse
venire qui. Io volevo capire se
ci fosse una realemotivazione
e la giusta attitudine mentale

dietro la sua scelta. Così è sta-
to. Ho trovato in Mario un ra-
gazzo motivato, deve riacqui-
sire la condizione atletica, ma
ha aumentato il livello di at-
tenzione dei ragazzi. Sarà una
sua responsabilità alzarlo
ogni giorno. Voglio che torni a
giocare con il sorriso fantasti-
co che aveva da bambino, a
Lumezzane. Deve divertirsi».
Felice lui, felici tutti. «La pre-
occupazione è solo l’antica-
mera dell’insuccesso», dice
«Genio». Uno di cui Brescia
ha imparato a fidarsi. «Ades-
so tocca a noi». E anche a lui.

Luca Bertelli
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Il ritorno «Genio» ha allenato in Serie A il Chievo dal 2012 al 2014, poi il Palermo per 7 gare nel 2016-17 (Ansa)

Serie C: oggi a Reggio Emilia

Feralpi, inizia la corsa
verso il sogno Serie B

Scalata alla Serie B, tentativo numero
nove. Il più convinto, con la squadra più
attrezzata. Ma è il più complicato per la
Feralpisalò, che alle 20.45 inizia il suo
cammino a Reggio Emilia al Mapei
Stadium. Ossia uno stadio che ha ospitato
tre volte una coppa europea (due con
l’Atalanta, una con il Sassuolo), tra gli otto
impianti con reminiscenze di Serie A: oltre
alla Reggio Audace, risorta dalle ceneri
della Reggiana, il girone B include anche
Piacenza, Carpi, Cesena, Modena,
Triestina, Padova e Vicenza. Ma l’anno
scorso, in fondo, fu il Pordenone a mettere
la testa davanti a
tutti dall’inizio alla
fine: nella palude
della Serie C, il
palmares non fa la
differenza.
Il presidente

Pasini non
nasconde
l’obiettivo, sa che
rispetto alla scorsa
stagione ci sarà
una promozione
in meno in palio.
Tutto passa dalla
vittoria nella stagione regolare. Per questo
ha riportato a casa Maiorino, uno dei
cinque giocatori già oltre i trent’anni giunti
a irrobustire una rosa cui non faceva
difetto l’esperienza. Tra questi, Marco
Zambelli: è il colpo ad effetto dell’estate,
ma Tommaso Ceccarelli porta in dote il
campionato da protagonista nel Monza di
Berlusconi, finito nel girone A. Gli occhi
saranno su Andrea Caracciolo, tuttavia.
L’ambientamento è terminato, ora deve
fare la differenza. La Feralpisalò, in caso di
insuccesso, ci riproverà. L’Airone, invece,
avrà l’ultima chance per tornare in Serie B
e diventare il recordman di gol nella
cadetteria. Ora o mai più. Solo per lui.

Lu.Ber.
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Verso Cagliari
Gastaldello o Cistana al
centro con Chancellor,
tentativo (difficile) per
Magnani e Torregrossa

Una volta si chiamavano
sgambate, adesso vengono
più pomposamente definite
scrimmage. La sostanza però
non cambia, sempre di ami-
chevoli prestagionali si tratta,
anche se il tabellone segna-
punti si azzera alla fine di ogni
quarto di gioco. Alla Palestra
delle Scuole Medie di Maner-
bio (stracolma) va in scena il
primo test stagionale della
nuova Germani Basket Bre-

scia contro la Juvi Cremona,
squadra militante nel cam-
pionato di Serie B. Un classico
dell’estate, visto che anche lo
scorso anno la stagione bian-
coblu si aprì con un’amiche-
vole contro la squadra giglia-
ta. Il risultato, come nelle pre-
visioni, arride in modo ab-
bondante alla squadra di
Esposit,o che si impone per
93-60. Con Vitali, Sacchetti e
Abass impegnati con la Na-

zionale nel torneo AusTiger
in Cina (Italia sconfitta dalla
Serbia 71-65) e Koenig appena
sbarcato in città, la Germani si
presenta a Manerbio con un
roster infarcito di giovani
conquistando tre quarti su
quattro (25-11, 31-18, 26-19) e
concedendo l’ultima frazione
alla Juvi (11-12). Miglior realiz-
zatore della Leonessa è stato
DeAndre Lansdowne autore
di 23 punti, bene anche Tom-

maso Laquintana (20) e l’altro
neoacquisto Ken Horton (12).
In certi casi però, il risultato
non è altro che due numeri
accostati l’uno all’altro e più
importante è stato per la Leo-
nessa il fatto di spezzare il du-
ro lavoro fisico svolto in pale-
stra negli ultimi giorni, con
una partitella dove il punteg-
gio è l’ultima cosa che conta.

Pietro Pisaneschi
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Canestri e applausi per la Germani: è subito festa
StracolmalapalestradiManerbioper laprimaamichevole,vintaagevolmentecontro la JuviCremona

❞SuperMario
Volevo
capire se
avesse reali
motivazioni
e le ho
trovate:
deve
ritrovare il
sorriso di
quando
giocava a
Lumezzane

❞Il mercato
Possiamo
ancora
migliorare
con qualche
innesto che
aumenti
l’esperienza,
queste due
prime gare
saranno un
mini
campionato

Americano DeAndre Lansdowne, per lui 23 punti Ansa)


